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IL VILLAGGIO 
ARTIGIANO E' 
UNA REALTA'! 
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'NELLA SALA SPORTIVA COMUNALE 

IL DEBUTTO DEL SINDACO 
NELLA PARTITA DEL 5 OTTOBRE 
Gcratk Signore e S*n<xi. 

| m o te OR I5.ÌJ del S ottobri I W . 
| O troviamo sii campo sportivo detta 
SILI Comunale di Momelìaseoiie per 
l'importantissima panila die vedrà il 
debutto come centravanti dell'atleta 
Paolo Cannimi. impegnato per U 
pròna volta in questo molo. 

Moke sono le perplessink destati-
neO'amNcnte dei tifosi diva questo 
oonBo. anche perché. in campo av 
« c r a i » <à i calcolato un formidabile 

' exploit d d ' a b "sinistra" Bevilacqua 
: che con i suoi affondi irnienti e mici 
; diali si è meritato il titolo di toro ros-
• so. lni.-ii hi panila. Ci sono trentotto 

IXNùbikti di gioco ooo alti? ilicri da 
I disputarsi, didamo cosi, under-
| ground. 

Patta al centro. Su azione "lettura 
ed approvazione verbali della prece-
dente seduta consigSare" il centra-
vanti t 'ag—cd tiene muso a dura 
prova. L'abile schermidore Blocheri 
o insinua nelle file astersane, locai 
ripetutamente la palla e [\issa magi-
i t n t a m u . Cìnica B o i a n j u a dri-
Nando fortemente. Bologna, poitierc 

• n M i É É H H a i a H r tikvvu e respinge. Ci sembra di vede-

WoRtoliascooe Avellnv ìt «indaco C a ^ t t r U N * oveto a'avmo 

pine" a momenti faceta (tcoL Gli è rieri possono tinue il rtgucv. ÌIISÌICV.I! 
stata fn.-g.tta la pa lb appena in estro- SS! 8 a 0. 

Dodicesimo round. fflccheri su posi-
zione di prima. Bologna pane "Va-
riante al P.R.G. Controdeduaone al 
parere d d b Sezione Uibantuìca". 
12 a 0 percM Cagmicd fa pallonetto 
MI l'iglhwtnto - Uevibcqun. Il passag-
gio CRI venuto dal precìso Httauro. 
Partita tesa ma ormai in via di deci-
sione. 

I "compagni" e "corapagnucci" 
cercano di serrate le lite ma inutil-
mente. Grossolani errori di tattica 
rendono sani $E sforai, a limite d'er-
nia del prode l l i i h g m . Alcuni gio-
catori in magl iansa . abbiamo avuto 
l'impressione die invece di giocare 
abbiano fatto un "campestamxio". 

La panila finisce con una debacle 
deBa Rossa "Aggregate oppositum". 
Strano a dirsi, perché doveva essere 
una squadra rosa ma i componenti 
alla fine davano l'impressione di case-
re verdini. <0 a 0. 

Che cosa poi sarò successo ncUa 
"underground ? " (vulvarmente detta 
seduta segreta). Pare che sulla ratifica 
delle ddiberaàoni ddla Giunta Co-
munale si sia deciso di non giocare a 
pallone ma al tennis. NloUsij'itì si i 

L'ASILO 
DELLE GRAZIE 
HA BISOGNO 01 
UN TELEFONO 

E" il secondo gestito dal Comune. E* 
un buon servizio teso ai lavoratori E ' 
aperto Ibi dai primi del m o e di set-
tembre e accoglie un «Escreto numero 
di bandoni 11 personale lavora bene. 
6 ' sempre difficile sostituire le tram-
ine. tuttavìa sembra die in questa asi-
lo d riescano abbastanza bene. Ci si 
respira un'aria di seleniti, e i giochi e 
i lavoretti d d piccoli ti incantono. A 
volte tarmo delle gare a premi perchè 
I bambini hanno molto interesse per 
una riabilitazione della propria peno-
nafità. I premi per i piccini sono le co-
se dolci, graziose. Li procuranogB in-
scenanti s tes i a proprie spese. Queste 
righe sono una piccola cosa, eppure 
vorremmo che fossero un r ingnro-
meiuo per questi maestri gemili e di-
muiouii. Moki non conoscono le 
vostre facce ignorano quello che fise. 
Ma tutti hanno il dovere di pensate 
che operate in una delicatissima atti-
vini che è 111 premessa di domani. 
Grazie cari mastri! A nome di tutti 
quelli che non possono farlo se non 
kggcndod Nell'asilo non sì distribui-
scono ancora i pasti, forse a causa d à 
Livori di «ninnai ime o d levali. E* la 
cai atter istica detta scuola italiana 
Tutti d vanno a lavorare quando co-
mincia. Anche i muratone i falegna-
mi. Avranno nostalgia dette lenoni? 
Oppure dipende dal tatto che l'anj-

P.C/. si 4 battuti seffiri metterti 
bsTortéjh le nmr al presidente De 
Smtis con « j t u n a i M o r w stesso de-
n n i ^ M r . /> uprio m onesta nvwai j 
si è u a i f c d h f f » i n w . i i « a i i » o > f i 
«k r sàubruo timno ai ìuriprvòSoni. 
Di ma pone TA.P-4. Mprendente 
De T i f r r o > r « «' j i i^jni poster come 

J f c r 4«ntt> di favorire Ju sti/^fxt de-
ftmrinmaa. daTaèmt IX/.P.A Y. che 
per poma et favorire qualcuno ha te-
lano xrnprr un anexfétnasuo che I 
certo non iu a beneficio dei suoi ooo- 1 

ciad. 
L'AJ'JK. pur di « u f c j i t 13- I 

ItfltK)aiutano non ka<nMn/una I 
mxmre t'acquista dei ninni con l I 

privati. lÉunwdb anche a | 
spuntare un ottimo pretto, j 
L'V.P~-l.r. "perpaura di far ridere i 

/ r h u n come é avtrtwio a .Uantaho j 
di Omo " hi sempre portato avanti 
una potùieu di ixyuixcionc deOe aree j 
aunitfso t'esproprio, ben sapendo 
che non sulumo il presso smtbbe 
stato sonde a qu/Ho deha fonema 
privata tvedi \hauoho di Cetstro dove 
3 stresso cTespropno é staro di L. 
2.240. ai aapj ma conoscendo bema-
rrro the un esproprio avrebbe com-
porta*) djffivèi tati the direbbero 
procrastinato di moti anni la raitiz-
adone de! l ' A n » artigiano. 

E. non contenta di questo 
lUJ'.A l ' . nrtr sue torse penfrino-
abni che ha awto nehi serba de* I 
torte, t ondata J t m w r a coirne pie- 1 
coti coimxnori doriti che vivono con ' 
il reddito di quei terreni. Ed aloni lo 
diommab che spesso gli artigiani si 
sono posti t pai che legittima: 
'VU.P-A I mole ti tona artigiana 

oppure mole cofrrr I cottnutori di-
ttili di Deée Monache.* La mdttat-
tione deBa toem artigiana ha lo scopo 
cBfare ifuatxui* di concreto perla co-
Kgoria digli artigiani oppone ha sut-
urilo dei fon potaci?... 

re il centravanti ( agnocrf sorridente 
disteso. Redola pacatamente l'azione. 
Quésto conferma I aprrvrèonc itegli 
ottimisti anche se b formazione d d 
C i g n o n i risulta profondamente ri-
maneggiata e un po ' indebolita in 
quanto 0 mediano <fi spinta Angeli 
appare visibilmente raffreddato per le 
arie e gli spifferi che ha recentemente 
devoto gestire in prima persona. Ci 
fa pacete un Gtgnucd in forma cosi 
pimpante e d meraviglia la tempesti-
I n azione di tuffo e bloccaggio d d 

{pan ie re Bologna. Una sicuraza per 
! la squadra. Lo sopper I W k .Mona-
J che e decisamente in fase asciiuialc. 
I Solo i ancora troppo caldo, la sua 
I tattica s e rivelata assai violenta e un 
j po ' confusa nd l ' aaune a rete sugli 
I "espropri d d tentati". Lo stoppo» 
I spintosi troppo avanti.- ha rishtato 

perfino il ftiorìgiocio. 
! Per fortuna Ckgoocri gli ha fatto un 
! passiggio in p ro fond i t i rimettendo. 
! lo in poco e. dopo di allora k> <top-

pcr s ic ge t i to in ntixlo impaRVjàtbi-
kr. come sempre d d risto, t ane le pal-
le tue. N d rimanali d e b squadra 
" i l icd" nulla da ecccjàn:. 

E pos iamo alla squadra avvera-
ria. Come al so&to si ì dovuta lamen-
tare carenza di azioni organiche do-
vuta alle diverse iconiche di allena-
mento, a causa d d b eterogenea pro-
venienza da svariate scuderie. Note-
voli le azioni dell 'alt tornante Piglia-
vento che su a d o n e "strada d d O v -

Afeimr alcuni arxixini si staranno 
«wcwn a lambàvwv 3 t f n e f l p con si-
indi inteirosothi nido sona dede 
'"Guardie" (^provata da! Consiglio 
comunale fra poco sorgeranno i can-
tieri ferverà 3 lavoro in vista di ima 
futura mmtgundanedi un complesso 
diànpnse che cvstinan} il biglietto tit 
»«to non solo dd "CO.F.I^A. " ma 
ddTtttm cnwKvna kxaie. 

mediano Mnaarn aveva operato 
un'abile azione di sbarramento; 

Ttttavb il migliore in campo d d b 
"aggregate oppoat ion" si è ditno-
strato, come 0 solito il favoloso Bévi? 
bequa. Si è spremuto, possiamo (Ere. 
come un fanone c. spesso ha tenuto la 
patta per tempi lunghissimi, dribbn-
d o e fintando fino al limite ddl'ureu 
di rigore. Spesso ha tirato in pona . 
Bene e fotte. Ur i tesi e violenti, « s e -
cati con sapienza precisa. Non per 
nulla B Bevilacqua proviene dai "pul-
|dni" ddl'aHenatore Te»attui di Bo-
logna. Peccato die aU'"aggrc$aia op-
position" s b mancalo d d tutto il cen-
tro campo. Di fatti gli atleti detta 
"U .S . Civica" non si sono presentati 
per niente. 

E passiamo ora ad una stringata 
cronaca d d b pattila. 

Sesto a punto: Centra Marcanto-
nio; contrattacca il PCI. moschetti 
stoppa e rimanda, azione pesame. 
Otlcioni negli .stinchi: mote e crogno-
le! Saraca è surriscaldato, gli strappa-
nti le mutandine. Gii spettatori posso-
n o contargli tutti i pdi . irti e goccio-
lanti. Deviazioni tattiche: b " D f c d " 
glìdo mene in porta: "approvazione 
convenzione Viib S. Margherita di 
Montelbsconc". Approvato: 6 a 0 . 1 
piccoli pasticci possono ancora per 
un poò dormire sema tranquillante. 

Azione. Punto oliavo "Adesione 
a l b consulta latintinilc provinciale". 
Moschetti carica pesante: due uomini 
a l a t a . Rigore. Batte Bologna, i por • 

sa a mostrare tutta b gròtta. Mo-
scbrttl B. passa alto il p a lKw "piano 
generale di riotpmizzaziooe degli uf-
tiri C d d senir i coraunuB"! vorrebbe 
dire: ritirale il punto. Respinge Bolo-
gna. Riprende b palli Moschetti, an-
sima. inciampa, interviene Angett con 
tutto il raffreddore, lo aggira Pigfci-
vriito. Pigliavento pane irresstibìlc. 
pare b Cavalcata dette Valchirie, gB si 
affianca Muscbcid II., si inirappatto. 
libera calmo Mlndottl. Riprende la 
patta Piglili entii. tiro in porta. 
Bologna respinge di pugno. Piglb-
vvnto, Finaum. HgKaiettto. Mis-
•thrttì, coi gargauv/o sibilante si esi-
bisce in un assolo pauroso: chiede il 
referendum d d b auad ina iua per le 
assunzioni in comune. Viene accorato 
dall'intervento a gamba t e a di Mor-
kschl N. che propone ditecentoscdid 
persemi, peggio di Cuba! Confusione 
netta "aggregate opposition" inutil-
mente BevUncqua tenta una ricucitu-
ra in cvrenus. Si dichiarano fuori po-
co: Dette Monache e Scoponi; en-
trambi oltre b linea di fondo. Pallo-
netto! Goal! Il figlio di Mezl vince Q 
posto «fi guardia! 11 a 0. Il punteggio 
è pesante. 1) regista Zucchetti detta 
"aggregate opposhion" si sbraccia 
inuiQmcnte. Gli si strappa b cannot-
riera. Immcdiauunente i giocatori 
l 'kcini si precipitano a prendere " b 
zinna" dai suoi capezzoli scopat i . 
Ma il Zucchetti t surriscaldato. Non 
eli scende il b i l e . I Piccini restano 
senza alimenti. 

i non se ne sanno an-~ ttantsuaaane ce li mando sempre 
evira ma serviranno per le qualifiui-
zioni atte prossime Olimpiadi Comu-
nali Europee. 

Impressione di fondo t che la 
squadra " D i c a " nonostante i rimpa-
sti subiti si su comportata più che be-
ne. 

Qui Spilla da Bafia. Dal Campo 
Comunale di Montcfiasoonc abbia-
m o finito. Sono le ore 21..10 

A voi Q u a ! 

troppo laidi'.' E a proposito, penh t i ) 
Comune non provvede a dotare rasa-
hi rado di un appateochio telefonico? 
I bambini sono esserteli ftagìB'. conte 
si fa ad avAenire le mamme quando si 
sentono male? Come si fa a chiamare 
vdocemehte un sanitario n d caso d d 
soliti m ò d a n i che possono capitare 
ad un piccolo che gioca* Signor Sin-
daco glielo vogliamo far mettere 3 te-
k f o n o all'asilo? 

Spilla da balia 

LA DOLENTE NOTA 

BALLATA DELL 'A .CO . T R A . L . 
l a maggior pone di puhnan 

dcM"A.CO.TRA.L. sono nati disgnt-
zbii . Una voka per bloccare un robu-
sto auiopulman occorreva che gli vi 
squagliassero le bronzine, invece 

n o spcsàalizzati nd mettere le ccoc 
giuste n d pasti sbagliali oppure Icvo-
sc d n ^ i a u n d IXBÌÌ giusti. Comun-
que sia. b rossa regione toscana ha 
a f f i b b i o fraternamente i cassahon-

adesso basta un groppo di s tuden t i . chi atta rossa regione bròde. Hcvwi gk 

Il noto polìtico e rappresentante dolio categoria dei C.D. di 
Montefwscoao sig. Regimildo Delle Monache, è stato eletto 
Vico presidente al Consorzio Acquedotti dell'Alto l o x i o 

Ipcr rompagli i sacri bronzi. | 
[ S o n o nati male i pulmams 
dell' V C O . T R A . I . . A Fitenze; dove 
l'amministrazione li otdinò pei il ser-
vizio cittadino. Sì favoleggia che nes-
sun Assessore si prewcupi> di prende-
re le misure e e o a nacquero quei cas-
sa banconi gialli a ruote che sono i no-
stri autobus e che danno l'idea di un 
(Unciale di canarini. 
Quando i puhnan furono p o t u t i a 
Rtenzc ci si accorse che nette snette 
strade noti potevano girare. Granò 
troppci grossi f a cosa, se (tese stata 
fatta da tm'amrainisnahone demo-
cristiana avrebbe cotiluito oggetto di 
comiche e tragedie da parte di 
lun' l taha. S f a siccome i avvenuta in 
ambienti rossi nessuno si t mosso. In 
fondo poi si sa bene che i coninoti so-

studenti detta nostra provincia, a so-
no trovati a saggiare su autobus fiuti 
per città, con pnhcoi tn i posti a sole-
re. ma in compenso con parevvfù api-
gli in alto in trwdo che ci si viaggi tutti 
"appcndolori", Hutto che non pare 
un pulnun ma una salumaia. N d 
contesto d d nuovo modi di governare 
non avremo più studenti ma capocol-
li, salami, ptovoloni. Roba conutn-
que da a l l ' e l ida e. 
E l' ACO.TR.AL. ne ha a p p r e s t a -
t a 1 sedili non si possono restringere 
ma ^ studenti " a petidolotri" si! E li 
hanno talmente ristretti che se duran-
te il viaggio, urto fa uno starnuto gU 
in fondo, l'autista in cima dk una 
p a n a t a «uOo sterzo. 
Atta fine gli studmti si seno aufar i . Si 
sotto staccate dalle pertiche e sono 
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ANGOLO DELLA CACCIA 

CI SCRIVE MALAPENNA DE LA VOCE 
Caro Direttore. 
ho apprezzato I taglio gentile con 
cut "il Nen&otte". che cura l'ango-
lo delta caccia sul tuo giornale, si è 
voluto inserire nella polemica che 
su "La Voce" e nella vita, mi divide 
dà cacciatori stilla salvaguardia 
dev'ambente naturale che ci cir-
conda. ivi compresigli animali ma-
rnati, con molta libertà dal mìei av-
versari "selvaggina" 

Il punto è questa lo dico che gli 
animali s salvano menda cioè la-
sciandoli vìvere, toro invece • per 
me è un mistero, "un discorso che 
non sfondo" come dice Giorgio Zer-
bini • asseriscono che gli animali si 
salvano soltanto s e riempiti del 
piombo dete km ca r tucce . 

Ora io sarò un pò matto come di-
ce Nembrotte. ma s e tanto mi dà 
tanta in animale vrvo è vivo e uno 
morto non c'è più. moltiplica questo 
per un maone, per cento milioni, 
per un mterdo e ala Une vedrai che 
la risposta sarà univoca! 

lo capirà di più I cacciatori se 
avessero i coraggio e la lealtà di di-
re: "Noi andiamo a caccia perché 
ci piace sparare agli animali", punto 
e basta. Invece no. essi vogliono-
contrabbandare questi km gusti 
con la favola di voler salvare la na-
tura e gli stessi animali Alla fine an-
che I più "tonti" me compreso, han-
no capito che se un cacciatore non 
è un autentico "pade te ro" durante 
una stagione venatoria ha tolto dal 
mondo un buon numero di bestiole 
e allora non ha salvata ria distrutto, 
ha colaborato con I concimi, con i 
wteni. a deteriorate e ad assottiglia-
re quello che sui tori si chiama I 
"regno annuale" 

Ma II discorso è un altro e tu. ca-
ro direttore, lo conosci bene: è un 
discorso di interessi, di istinti repres-
a. di ctenteksma di politica, di mul-
tinazionali... altro che di amore per 

L , i Jb natura' _ i — \ ^ ^ 
Comunque, concludendo, vogito 

sottolineare la perspicacia di Nem-
brotte che mi ha dato si del "lunati-
co" (i veri problemi di oggi sarebbe-
ro da me trasformati nei falsi proble-
mi di domani) ma lo ha fatto con sr-
gnonBtà odia vanitoso c o m e sono. 
ho capito l'antifona: Nembrotte è 
daccordo con me ma pubblicamen-
te non lo può dire ., o no? 

Malapenna 

memoria dei nostri padri, nonni, Bi-
snonni c h e ci lasciarono in eredità 
un fucile, ques ta grande pass ione e 
l'onorabilità del galantuomo 

Anche tuo padre ha latto p e n e 
della schiera dei seguaci di Diana. 
Lo h o incontrato più volte sul poggi 
della Selva, con la sua brava dop-
pietta, orgoglio e vanto di casa. . . 
Malapenna. E quale uomo più mite, 
pici pacifico, più generoso, più sim-
patico, più onesto, più buono di tuo 
padre? S e qualche anticaccia aves-
s e il coraggio di a l larmare il contra-
rio. guarda, quant 'ò vero c h e c ' è 
Dio. gli scaricherei addosso due co-
razzate d a cinghiale1 Parola di cac-
ciatore! Malapenna, chiudi il b e c c o 
e fatti un bicchiere di aleatico, ti aiu-
terà a capire meglio la caccia e i 
cacciatori. Ciaol 

Farmacia 
ZEPPONAMI 

dot toressa Car la Terracina 

T e l . 8 5 9 5 9 

Pezzato 
Enrico 

AGENZIA 

RIELLO 

* 

C o n s u l e n z e p e r i m p i a n t i d i r i s c a l d a m e n t o • m o d i f i c h e 
a n o r m a A . N . C . C . 

Il direttore si scusa s e anziché 
farlo lui ha incaricalo me a rispon-
derti lo. d'altra parte, "vanitoso co-
m e sono" ho accettato l'incarico 
senza farmelo ripetere due vol te E' 
un onore per m e rispondere a Mala-
penna. il personaggio più prestigio-
so d e "La Voce". 

Caro Malapenna. devi sapere 
c h e Nembrotte quando non intacca 
a codice penale, può dire tutto quel-
lo che vuole perché ò un uomo libe-
ro: Userò c o m e una tortora o un co-
lombaccio c h e quando decidono di 
emigrare verso lidi lontani, s e ne 
vanno senza chiedere permesso a 
nessuno. Viva la libertà) 

E' vero c h e a noi cacciatori p iace 
sparare agli animali, c o m e a) cerca-
tore di lunghi cogliere lunghjt. c o m e 
al tifoso di c a l d o andare alla partita, 
come al pugile smascellare o farsi 
smascellare dall'avversario Ma più 
c h e sparare, quel che ci piace della 
caccia è il contatto con la natura, il | 

I lavoro del cane , la compagnia degli 

solo d piombo c h e uccide, c h e oggi 
non uccide più perché non c ' è più * 
nulla d a uccidere: c ' è chi ha ucciso f 
tutto, in silenzio, con un semplice 
patentino rilasciato dal ' lspettorato 
dell'agricoltura... 

Milioni di cucceBi uccisi dai c a c - 1 
datori! Suvvia, non bestemmiamo o | 
Malapenna! Prima d i s p a i a r e certe I 
f r e scacce bisognerebbe documen-
tarsi1 Caro Malapenna. sai c h e n o i . 
spendiamo fior di quattrini per ripo-
polare, e quando si ap re la caccia. ì 
non solo non troviamo le riproduco- ' 
ni ma nemmeno i capi c h e abbiamo , 
liberalo? Sai pe rché le s t a m e sono ] 
scomparse? Perché sono scompar-
si gli insetti, alimento indispensabile 
agli starnotti nel primo m e s e di vita. 
Per lo s tesso motivo s tanno scom-
parendo le cincie. i saltimpali, gli oc- . 
chiocolti. le averle, i culbianchi. I 
becca fichi, ecc . ecc. S e passando 
per i campi dovessi vedere un salti-
picchio. un formicone alato, o qua- j 
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_ | l u n q u e altro insetto, corri a fotogra-j l 
, .3m|à. . te-tal l&colauoni nel-bqsco..i l--fattole-conserva-la. lotogralio q e t j / i 

profumo della c a m p a g n a Questo 
discorso tu. e tanti altri c o m e te. "in-
gentiliti" dalla carta da parati non 
riuscirete mai a "slonnalìol". 

S e sapessi c o m e è emozionante 
la ferma del c a n e sulle starne, la 
muta a canizza che fa risuonare 
monti e valli, I migratori c h e arano il 
cielo in giri concentrici prima di fer-
marsi sulle cime del corri dell'appo-
stamento V d proiezionisti vedete 

ché sarebbero gli ultimi che ti è dato 
d vedere, i veleni li hanno fatti'cre-
pare tutti: tutti capisci? 

Fatela finita d attribuire ai cac-
ciatori colpe che non hanno. Fatela 
finita di insultarci gratuitamente de-
finendoci .dei criminali solo perchè 
portiamo sulle spalle un l u e i a e d o 
c h e serve appena a darci l'illusione 
d vivere nel mondo liabesco di una 
volta. Olfendendo noi offendete la 

DA MARTA 

SUL TERREMOTO 
DEL 19 SETTEMBRE 

Anche a Mar ta come in altre parti 
della Tuscia si è avvertito il terre-
m o l o che ha investito la regione 
umbra . La scossa avvertita è stata 
quella delle 23,40 che ha provoca-
to spavento e la gente si é riversata 
per le strade a r icordo anche del si-
sma che colpi il vicino centro di 
Tusconia nel 1971. Molte le perso-
ne che h a n n o prefer i to passare la 
no t te nelle automobil i f ino al mat-
t ino. Le radioline sintonizzate sui 
programmi notturni che davano 
t e m p r e nuove notizie e rano aicol-
ui;u coiuuipiu-utn idauontf <l.im i— 
ti. Non si denunciano per for tuna 
danni a persone o cose. 

Roberto Mtarelli 

RISTORANTE PIZZERIA m 
La 

• 
aiLLeita 

C U C I N A C A S A R E C C I A 

Nuova g e s t i o n e 

di S i lv io D e l l a R o c c e 
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IL FUMO E LA SALUTE 

SENSAZIONI ILLUSORIE E FUGACI DELLA SIGARETTA 
L'abitudine d d fumo può essere pro-
spettata quale problema sodale. Il fu-
mo, intatti, provoca danni su vari a p 
parati organici, specie respiratorio e 
amliodrcolmorio in rapporto anche 
alle vane attività lavorative esercirne 
dal fumatori. E ' quindi necessaria la 
prevenzione d d danno. D fumo costi-
tuisce un rischio notevole, che poten-
zia altri fattori, quali l'inquinamento 
ambientale e lavorativo. Nella popo-
lazione lavoratrice la percentuale dd 
fumatori si calcola intorno al 7 0 -
80%. Anche se in via indiretta, si può 
affermare che il fumo per effetto dd-
le sue conscguente morbose, faciliti il 
fenomeno dell'assenteismo per ma-
lattia. La soia inabilità per bronchite 
cronica supera il 20% se consideria-
mo anche le altre affezioni negativa-
mente influenzate dal fumo (malattie 
cardiovascolari, gastrointcriche, psi-
chiche. ecc.) Questa percentuale di-
viene più nlta. E* necessaria, quindi, 
l'opera di prevenzione. La prevenzio-

ne primaria dovrft compiasi soprat-
tutto nell'infanzia e nella adolescen-
za, nd periodo di inserimento d d ra-
gazzo tra i coetand a scuola, nd gio-
co, nd lavoro, combattendo l'atteg-
giamento imitativo nell'età evolutiva, 
non solò nell'ambiente sociale, ma 
anche e specialmente in qudlo fami-
Gare, dove l'esempio di adulti che fu-
mano diventa più stimobnte. Dal 
punto di vista psico-sociale, l'impor-
tanza ddia sigaretta per Q fumatore è 
condizionata alla funzione sociale 
della sigaretta, la quale è data dalla 
opportunità di stabilire una relazione, 
un rapporto sodale, una conversazio-
ne, mediante l'offerta di una sigaretta 
d ie esprime socievolezza, acutezza, 
compagnia e soddisfazione. Le moti-
vazioni principali che indiano al fu-
mo sono il piccolo piacere dementare 
di una attività orale, la ritualità d d 
fumo, la sensazione di un 'ano di lus-
so, la impressione di attivismo, di de-
ganza, di disinvoltura, la sensazione, 

infine, di un miglioramento delle fa-
coltà Intellettuali e di concentrazioni. 
Si tratta però di una sensazione illuso-
ria e fugace, in quanto i tossici d d fu-
mo agiscono negativamente sullo 
stesso sistema nervoso (cefalea, verti-
g in i , a vo l le s ensaz ione d i 
confusione). Ci sono poi le cause le-
gale alla labilità d d sistema nervoso, 
infatti molti nevrotid sono buoni fu-
matori. Importante è anche la com-
ponente caratteriale ansiosa e ossessi-
va a spingete verso l'abitudine d d fu-
mo. Spesso si stabilisce un ri flesso 
condizionato, soprattutto sui posti di 
lavoro. La migliore prevenzione dd 
danni provocali dal fumo consiste, 
naturalmente, n d non fumale, que-
sto tipo di prevenzione, però, in pra-
tica, t chiaramente Inattuabile verso 
la quasi totalità d d fumatori accaniti. 
Bisogna quindi cercare di limitare 11 
più possibile i danni provocati dal fu-
mo, da parte di coloro che sono già 
fumatori. Le raccoriidaziani da scgui-

sogue da pag. t 
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scesi giù a bloccare I pulmini. E ' acca-
duto il S ottobre. A Moniefiascone. 
Sono arrivati i carabinieri perchè in 
tutte le situazioni scabrose chiamano 
sempre loro. Hanno chiamato una 
corsa-bis e tutto si è appianato dopo 
un'ora. Ma perchè non raddoppiano 
il numero d a pulma, visto che tanto a 
Firenze non d scuotono? I soliti mali-
gni dicono che la provincia ha orga-
nizzalo un seminario di studi fra piz-
zicagnoli per stabilite quanto debba-
no essere strette le salcicce sopra una 
pertica senza perìcolo di pigliar di 
mocore. A seconda della risposta i 
nostri studenti potranno sperare In un 
servizio A.CO.TRA.L. un pò più al-
largato. Pizzicagnoli! Abbiate pietà 
degli studenti! sono le nostre speran-
ze, non li fate prendere di treschino!! 

Spilla da balia 

Sorelle LINA e LENA 
PARRUCCHIERE PER SIGNORA 

L u s s u o s o l o c a l e a 
Z e o o o n a m i 

PER 

APPUNTAMENTO 

T«L 662(U 

La Concessionaria B B E S O 
V A M 

Ampio marcato 
I del 

VEICOLO 
D'OCCASIONE 
CON 
CON GARANZÌA 

Il Concessionario 
ù sempre, per 
ogni problèma; al 
Vostro servizio 

Montoflascone: 
Tel. 83 041 

re, per i fumatori, si possono riassu-
mere nd seguenti punii: 
1) non fumale prima e durami i pasti; 
2) non fumaie in pubblico, n d locali 
e mezzi pubblio, n d luoghi di lavoro, 
negli ospedali; 
3) non fumare durante la gravidanza 
e l'allattamento; 
4) lasciare mozziconi più lunghi; 
5) non aspirare profondamente; 
fi) filmare lentamente; 
7) adoperare i filtri. 

Doti. Michele De Luca 

MtATi XKìAjÌ 
VESTE TUTTI * M O D A Q U A U T A ' * ABITI S P O S A 

• P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I • 
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Associazione Prov.le dell'Artigianato 
UFFICIO DI Z O N A : MONTEFIASCONE 

V . D a n t e A l i g h i e r i , 9 0 - T e l . 8 5 3 2 3 

CENTRO 
ASSISTENZA GrMUlHI 
RICAMBI PER: 

$ CUCINE A Q A S 

* STUFE A KEROSENE 

* PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

da S C A G N O L I 
Via Marcon i , 21 • Tel. 2 2 3 7 7 5 VITERBO 

^ ( • i n a i l i / • 

la p u l i t r i c e 
• w n i u M mi l o t t e i ninti n n n n n 

B5?EE51IBZ1 
S P E C I A L I Z Z A T A 

Trattamento pavimenti in cotto . | m e vinilici 
lavaggio e smacchiatura moquette* 

Disfai et fazione ambienti 

MANUTENZIONE 

CITTA DI 

Enti Pubblici c Privali • 
Zm UKici. negozi - appartameli l i . ville Q 

Vetri e vetrine Q 

Consulente gratuite • RUulnU («ramiti 
ESPERIENZA • SERIETÀ' • FIDUCIA 

VETRERIA 
F.lli "LA CORTE / / 

F O R N I T U R A E P O S A I N O P E R A 

* V E T R I - C R I S T A L L I . S P E C C H I . A C Q U A R I «oc . 

* V E T R I S P E C I A L I - A C C O P P I A T I - S T R A T I F I C A T I e c c . 

V I . O . Co-lnral l l - Tel . 86186 MONTEFIASCONE 



AVVENIMENTI SPORTIVI Baseball Etnisca: UNA STORIA AFFASCINANTE 
I N C O N T R O D I C A L C I O 

MARTA-CAPODIMONTE 
Nel derby del lago i marrani guidali 

da un inesauribile Polenti hanno avu-
ta ragione del cugini ilei Capodinten-
te. Una partita giocata prevalente-
mente a coltro campo ma s e n a ec-
cessivi perìcoli per le due pone. 

Soltanto alla mezz'ora del primo 
tempo a Malta riusciva a portoni in 
vantaggio grazie al suo centravanti 
Taniuili. La reazione degli ospiti non 
si faceva attendere e Ottaviani in net-
to anticipo riusciva a torà cogliere la 
palla pei la lentezza dei suoi movi-
menti. La partita si è fatta più vivace 
e combattuta nd secondo tempo al-
lorché Tnnturli veniva espulso per 
protesta era questo il momento di 
maggiore foga del Capodimontc che 
cenava assolutamente di pareggiare. 
Numerose le ammonizioni distribuite 
dal direttore di gara che aveva un b d 
da fare per maniere l'ordine. Su uno 
dei frequenti falli al limite dell'arra si 
metteva in luce Pagliahinga citi colpi-
va il sene ma senza fortuna percht 3 
pollone tornava in c a m p a Sul finire 
goal annullato al Qipodimonte e con 

questo sfumava ogni possibile sogno 
di pareggio. In qualche occasione la 
difesa dei Mariani traballava un pò 
ma gli ospiti non ne sapevano appro-
fittare. 

Alla line Brindisi in casa Mattana 
per la vittoria riportata sui Vicini che 
da tempo ormai riuscivano a vincere 
o pareggiare. 

Roberto Miardll 

MARTA: Demabei. Vecchiotti. Sas-
sata. Natali. Oilnndrelli. Lcfevre, 
Marinacci. Paglialunga, Tnnturli, 
Hokggi. Natali. 13 Natali Mirto - 14 
Rnppuoli. ALLENATORE: G o d a -
ni.. 

CAPODIMOMTE: Ribichini, Naia-
lini. Fraudentali, Scarina. Santini, 
Monelli, Ottaviani, Derossi, Pistoni, 
Piermalld. Bom.( 12 Baitotocd - 1 3 
Pannucd • 14 tupidi - 1 5 Facchinetti 
ALLENATORE: Santini. 

Ha arbitrato il signor Zozza Coa-
diuvato dai signori Corsetti e di Peo. 

i CAMPIONATO DI CALCIO 
1) giornata CORCH1ANO - MONTEFIASCONE 1-0 
2) Giornata MONTEFIASCONE - CANINESE 0 0 
3) giornata MONTEFIASCONE - CERTOSA 2-0 
4) giornata LA VENETA - MONTEFIASCONE 4-2 
J) gioranta MONTEFIASCONE - ACQUAPENDENTE 2-1 

;t 

Prima di fine un breve commen-
to sui campionati è doveroso tare un 
breve cenno di cronaca siili ultima 
partita della serie maggiore-L 
ETRUSCA si trovava di fronte 
l 'ACILlA'S squadra che lui vinto II 
girone terminato il campionato In 
bai tuta. 

La partila i stata già un da pri-
ma dell'Inizio problematica infatti, si 
rischiava di non giocare priviti la S,S. 
Monteflascone ben sapendo di questa 
partita di campionato, aveva organiz-
zato una amichevole, ma poi si i ri-
solto tutto disputando bene o male le 
due partite. L'Etnisca si è trovata su-
bito in svantaggio al secondo timing 
per 2-0 tua poi al quinto Inning con-
duceva 5-3 dimostrando die non ave-
va niente da invidiare ai più qualifica-
ti avversari, ma per una serie di errori 
e per alcuni derisioni arbitrali 1'Elru-
sca andava di nuovo in svantaggio c 
la concentrazione e la grinta dei gio-
catori sparivano quasi di colpo per-
mettendo nll'Acilla's di laminare In 
panila per 8-6 (da notare i due fuori-
campo di Carlo Ballarono). 
Fare un bilando sul due campionati è 
un pò difficile perché se il giudizio 
senz'altro positivo manca il coraggio 
di dire se si poteva fare meglio e di dii 
sono slate le colpe; senz'altro il pro-
blema ilej campo, non ancora risolto 
(ne parleremo più in li) 4 stato uno 
d à più determinanti. Comunque 
continuiamo a parlare dd campiona-
ti, 1 ragazzi sono arrivati inaspettata-
mente al quarto posto dietro Nettu-
no, Anzio, Aprilia, mettendo in evi-
denza alcuni ragazzi, Ciippucdni, 
Monachello, De Roso, Panichi. quin-
di un grande augurio e una speranza 
per l'avvenire. 

L.i prima squadra si t classificala al 
2' posto dimostrando a fasi alterne 
nonostante una formazione imbottita 
di giovani, di essere una squadra che 
vale senz'altro di puntare a obbiettivi 
l'ili alti senza nessuna paura. 

del campionato. Ho delio tutto que-
sto per tornare ancora una volta sul 
problema dd campo da Baseball 
In questo momento è doveroso an-
nunciare che l'Etnisca non ha più gli 

Da notare anche i punti fatti e i punii 
incassati girone ondata fatti 71 subiti 
54 totale falli 183 
girone ritorno fiuti 113 subiti 37 tota-
le subiti 91 
da notare come si vede che la squadra 
lia giocato meglio nd girone di ritor-
no dove ha fatto ben 113 punti e su-
biti solo 37 In S panile, segnando una 
inedia di ben 15,4 punti a partita. Ve-
dendo questo ci si pone delle doman-
de: perché la squadra ha giocato sem-
pre in crescendo? La risposta è ovvia: 
mancanza di allenamento all'inizio 

spogliatoi, ma nemmeno un campo 
dove giocare. Si sperava che con l'an-
dar dd tempo le cose si fossero alme-
no un pò accomodate ma vanno sem-
pre peggiorando; adesso si dovrà ve-
dere cosa fari di nuovo l'amministra-
zione ad una richiesta d d campo. 

Sempre riguardo questo problema 
c ' i anche da dire che il giorno 11 ago-
sto il Presidente regionale della 
F.I.BJ5. (Federazione Italiana Base-
ball Softball) Sig. Di Napoli ha avuto 
un colloquio con il Sindaco e l'Asses-

sore allo sport promettendo all'am-
ministrazione comunale un contributi 
cospicuo sempre, che l'amministra-
zione trovasse un terreno per la co-
smizionc di un campo da baseball. 
Nonostante questo il problema ri-
marrebbe perché tutto d ò non è a 
scadenza Immediata e non vorremmo 
sapere dove l sessanta e più tesserati 
dell'Etnisca andremo a giocare, al 
piazzale Roma? Noi lo chiediamo 
all'amministrazione che tempo fa fe-
ce un campo da baseball ora dove è 
finito? Comunque se è cosi che si 
vuole. l'Etnisca accetterebbe volen-
tieri perché la sua ambinone è di far 
giocare I suoi atleti a baseball. Co-
munque chiunque avesse interesse a 
sapere tutto sulla questione Etrusco-
campo e avesse idee e consigli da date 
è pregato di metterti in contatto con 
uno degli elencati consiglieri: Carlcttl 
Mauro, Slafanonl Armando. Fortu-
nati Massimo. 
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LE MUSE 

AMORE DA MARTA AL TEVERE 
Un giocattolo 

Continuavo a scherzare con la f d id t i 
facevo dell'amore un giocattolo 

jy f un riomo ni^.Wtr.ftSKlryy*. r~. 
ma ormai era troppo tardi 
ormai ti avevo pena 
e nd ritrovavo solo, desolato 
come un bambino, tenendo 
tra le mani i pezzi di quel giocattolo 
che mi era più caro, 
ma che come sempre 
non avevo saputo conservare. 

Pillilo D'Aitionzio (di Maria) 

ARTE 

IL PONTE DEL SARACINO NARRA 
LA SUA ISTORIA 

C U R A R S I C O N LE ERBE 

VINCENZO CELESTE X 
ESPONE 
A VIAREGGIO 
Il noto pittore Vincenzo Celeste d ha 
posato in anteprima il nuovo de-
pliant ddta sua prima marami perso-
nale. la trentaduesima per l'esattezza 
che è stata allestita alla galleria d'arte 
" F L O U " , passeggiata a mare in 
Viareggio dal 18 al 30 settembre, Ap-
profonditi ed esaurienti sono i com-
menti e mollo lusinghieri i giudizi dd 
numerosi critici; A. BONGI, B. CO-
SIGNANI, C. STRANO, E. MAR-
CIANO'. R. SERVOUNI. A. DE 
BONO. O. VALORI. L. MAR-
CUCCI.F. MIELE ecc. che hanno 
saputo evidenziare la penonoliti 
dell'uomo ed il talento, la sensiiliti e 
0 modo poetico ddl'aitista. Impo-
nente e il curriculum di Celeste che ha 
il suo attivo oltre 250 collettivi in pi-
nacoteche. gallerie, musei, in Italia e 
all'estero: LUOANO. ZURIGO, 
PARIGI , CANNES,VIENNA, 
BELLINZONA. BRUXELLES, 
LIEGI. MONACO, BERLINO, 
CRACOW, BAMBERG, BARCEL-
LONAM MADRID. LONDRA, 
MARSIGLIA, ATENE, CARA-
CAS, ecc. le più importanti e oltre 
500 tra premi e riconitóinentl in con-
coni nazionali ed intemazionali E' 
Inoltre presente nd volumi d'atte na-

Opera d'arte che provvede alla conti-
nuili di una via interrotta da un corso 
d'acqua e da una depressione dd suo-
lo, si potrebbe definire in termini 
sdentifid il ponte che secondo il ma-
teriale con fl quale é costruito si può 
dire ponte in legno, ponte in muratu-
ra, ponte in faro , ponte in calce-
struzzo armato e per ultimo, ponte in 
plastica... • 
Di tutti questi però, tranne il ponte in 
legno, quasi sempre limitalo a ruscel-
li. fossi, fiumiciattoli e burroncdli e 
sempre squisito a vedersi, soltanto U 
pome in muratura si può definire ta-
le. tutti gli altri ponti qudli moderni. 

anonimi e orizzontali, assurdi e trop-
po lunghi, certi corrono per valli e 
monti, pianure e mari e si chiamano 
viadotti, non sono più ponti, i ponti 
moderni non esistono, sono falsi, sol-
tanto I ponti vecchi sono ponti veri! 
Si penserà che il discernimento venga 
meno nd dire cty, ma se, come si di-
ce, é soltanto vero ciò che si pensa, io 
sono nd vero, e questa generosa con-
getturo può dare del resto ad ognuno 
la sua striti. 
Dicevo, a proposito di ponti, che 
qudli moderni sono - quasi - lutti fal-
si, l'eccezione conferma la regolai... e 
qui, il termine falsiti mi riporta al ca-

villo, ma tulio d ò pur essendo vero e 
reale porta alla falsiti e falso e i ponti 
moderni voluti da avvelenatori, de-
vastatori. stupratori, ndla cui mente 
impera la rovina, quasi sempre inutili 
e perciò mostruosi, portano alla fine, 
miasmi pestiferi esalano dai fondi, la-
droni spietati li percorrono in ogni 
senso e in ogni passo ghigna la morte, 
in ogni pilastro si cela una tomba... 
Stabiliti cosi a scanso di cquivod, il 
mio a e d o e la mia verità dal piano re-
moto e solitario dove canta l'allodola 
e spazia 11 fioraliso, sotto l'alto im-
mensa cido, comincia la mia storia... 
(Continua) 

LA BARDANA 

rionale che godono maggior credito 
come CONARDUCd, IL QUA-
DRATO, IL GRANDE DIZIONA-
RIO DEGLI ARTISTI CONTEM-
PORANEI, PANORAMA D'AR-
TE. ENCICLOPEDIA DELL'AR-
TE ITALIANA "RAFFAELLO", 
ARTE DEL XX' SECOLO, CA-
TALOGO D'ARTE CONTEMPO-
RANEA. DIZIONARIO ENCI-
CLOPEDICO DEGLI ARTISTI 
ITALIANI MAESTRI CONTEM-
PORANEI . E N C I C L O P E D I A 
"LEONARDO" ecc. Recensione e 
testi crilid sono apponi più frequen-
temente in questi ultimi periodi su an-
tologie, riviste di moda c attuatiti, 
settimanale, quotidiani (che per ra-
gioni di spazio non possiamo elenca-
te) e spesso all'insaputa dd pittore. E" 
da notare inoltre che alcune visite 
spedalizzale di settore gli hanno dedi-
cato la copertina riproducendo una 
sua opera di colori e spesso l'opera 
rappresenta un paesaggio della Tu-
«sa, su una veduta dd lago di Bolse-
na o uno scordo di Montcfiascone, 
come appare su "Lombardia arte", 
•u "La zattera", su " U letteraria", 
su "Pan arte", tu "Contracapo, 
"Nuovi orizzonti" ecc. Divene sue 

La bardana "arclium lappa" cono-I 
rr-'i-* col nutttedi -liippciuo l a p p a i 
una pianta erbacea biennale appar-
tenente alla lamlglla delle Composi-
te si trovo mollo facilmente anche 
da noi soprattutto nei luoghi incolti 
ed aridi, IT una pianta che arriva an-
che a due metri di altezza, ha grandi 
fòglie basali triangolari, i fiori di colo-
te porporino sono riunite in capofmi 
circondate da brattee terminanti 
con un uncino. Di questa pianta si 
usano le toglie, ma soprattutto le ra-
dici da raccogliere nell'autunno del 
primo anno o nella primavera del 
seconda Contiene insulina, zucche-
ri. olio essenziale, mucillaggini, ni-
trati di potassio e di calciò. Ha azio-
ne diuretica, diaforetica, e depurati-

| y a generale. SI usa soprattutto con-
—TRO-VAIO-AILÛIUIII DEVA-RATA;.QMBÌI' 

eczemi, acne, foruncolosi ha infatti 
proprietà antisettiche contro batteri 
che sono patogeni per la pelle, a 
questo scopo si usano infusi o de-
colli di radici come cura intema e 
impacchi esterni. I cataplasmi di fo-
gne tresche si possono usare con-
tro i dolori acuti dovuti ad artrite ed 
essendo anche cicatrizzante si può 
applicare su piaghe o ulcere che 
guariscono male. 

La bardana ha anche azione anti 
seòotrolca si usa intatti per frizioni e 
lavaggi in caso di capelli grassi e 
conlto la caduta di questi Insieme a 
radici d ortica. 

Dr. Carla Ferlizzi BartoN 

OSTETRICA PER MEZZO SECOLO 

E' MORTA LA "MAMMA" DI MONTEFIASCONE 
Signora Pierina quando picchiava-

no all'uscio di casa tua, sapevi gii 
quale dovere ti attendeva. Se di notte, 
c'era da alzarsi alla svdta e 
trottatele durante il pranzo, c'era da 
alzarsi con il boccone in gola e dire al 
famigliari: "Io vado non so quando 
tomo!" Attraverso i baschi, campi 
sorvolati da stonni di uccellini da cui I 
vecchi traevano auspici per la nati vili 
che stava per compiersi, giungevi al 
casolare dove una donna gemente di-
stesa su un umile pagliericcio, ti 
aspettava a mani giunte. 

Chi più di te ha toccalo l'innocen-
opere tanno parte di importanti colle-
zione pubbliche e private, pinacote-
che. comuni in Italia e iill'estcro. Ciò 
die obbiettivamente ripeliamo su 
questo spazio dedicato a Celeste, .ve 
pur limitato crediamo sia sufficente a 
tracciare per sommi capi le spiccale 
penonoliti dd nostro Celeste. Quindi 
non possiamo non congraiulard con 
questo dinamico e valente pittore. 

za. e ascoltato nd vagiti l'affacciarsi 
alla vita, e aperto una bocca per i pri-
mi respiri, e viste manine di giuncata 
annaspare tra le lenzuola? 

"Un maschietto"! oppure "una 
femminuccia!" gridavi partecipando 
alla gioia della mamma die. ancora in 
doglie, fissavo D soffitto con occhi 

sprizzanti fd idt i . Gronde mistero 
quello ddla vita, che sboccia, si svi-
luppa poi muore. Ogni uomo quando 
nasce e un potenziale Gesù, ma di-
sgraziatamente si guasta nd crescere: 
uccide, va in galero, ruba, truffa, fa 
piangere il suo prossimo. 

Pochi i buoni, gli onesti, i magna-
nimi, 1 puri di cuore... 

S calcola die oltre tredicimila ani-
me vennero alla luce tra le tue mani 
nd lunghi quarantacinque aiuti di ser-
vizio. Una Montcfiosconese intera! 
Trcdidmìla vite che odorarono di in-
nocenza e di cido e che dettero conti-
nuiti di vita a tredidmlia famiglie. 

Cera chi nasceva in case ricche ed 
aveva il corredino pronto ed una pro-
prietà da ereditare, chi invece coperto 
di poveri stracd emetteva i primi va-
giti in una squallida catapecchia dove 
erano annidali miseria e faine. E il tuo 
cuore di mamma gioiva o piangeva. 

Te ne tornavi n casa, spesso a dor-
so d'asino, di notte, per catrarevec 

fangose, scrutando le stelle che scin-
tillavano nd cido, per individuare la 
stella sotto cui | bambino era nato: 
Buona stella o calura stella? Oppure 
a piedi, proietta da un ombreQooc 
verde su cui scrosciava la piaggia, zit-
ta zitta, mesta mesta, rimuginando 
ndla inente ctGsso quali ansie e pen-
sieri. 

Oh, signora Pierina, che tu stessa 
fosti mamma, quanta gioia accende-
sti nd cuori ddk: mamme! E quanta 
trepidazione nd cuori d d babbi che. 
fuori della porta ddla camera, aspet-
tavano che li chiamassi per mostrare 
loro il frutto dd grande amore! 

Tu a io s a scomparsa ma non mor-
ta. Si vede che era giunta la tua oro 
per rinascere a nuova vita. La grande 
Mammana Celeste ti aspettava al ca-
pezzale d'un letto di rose, dove hai vi-
sto per la seconda volta la luce. Il tuo 
primo vagito i andato ad unirsi al va-
gito denti angdi, in qud luogo miste-
rioso. dove regna l'eterna fd id t i . che 
gG uomini chiamano Paradiso. 

Sputino 

AL FARO RISTORANTE 
Vio Lago, 95 

MONTEFIASCONE 
da Baffino 

Il FARO vi guida v a r t o la g u o n a Cucina 

RISTORANTE «AL FABO» DA BAFFINO 

In u n i n c a n t a v o ' * p a n o r a m a • S a l o n e p e r b a n c h e t t i 



LA S T O R I A DI M O N T E F Ì A S C O N E 
di PIETRO VOLPINI 

n . TEMPIO DI S. F I L M A N O 

"Annis mUlenìs cutTcnlibus atque tri-
cenb binis adiunctus": cosi comincia 
l'iscrizione d i e si trova davanti ni por-
tale d'ingresso del piano inferiore del 
tempio di S. Flaviano. Correva infatti 
l 'anno 10J2, quando il rettore ponti-
ficio l a n d ò Fece ricostruire l'antichis-
sima chiesa, "provata - come dice 
l'epigrafe, - da due devastazioni c di-
stratta da un antica rovina"; la dire-
zione dei lavori venne affidala al 
"magistrale architetto Intende" che 
esegui il compito con magistrale bra-
vura, costruendo "artisticamente tut-
to 9 movimento dell'edifìcio intorno 
ad un asse". Nacque cosi uno dei 
gioielli dell'otte romanica in Italia, 
caratteristico per la sua divisione in 
due piani ira loro comunicanti: di essi 
il più interessante i scuramente l'in-
feriore, a tre navale, dalle volte j n s è 
a crociera e con archi a tutto sesto, 
sonetti da colonne e pilastri a pianta 
cnirifonTK, muniti di capitelli con 
puhini a forma cubica, che presenta-
no vari motivi ornamentali: fogliame, 
intrecci, draghi, leoni e Iure umane. 

Durame la ricostruzione. Landò 
volle dedicare la chiesa al martire Fta-
vaviano. il cui corpo riposava U. co-
me afferma una Bolla del papa Leone 
IV al vescovo di Tusconia Viibonio. 
in cui tra la chiese poste sono la giuri-
sdizione d d detto presule viene elen-
cata anche la "eeclesìam Sanctae Ma-
rine ubi corpus beoti Flavìani marti ris 
requiesdt". Rimane però dedicata al-
la Vergine la porte superiore d d tem-
p i a 

ALTRE VICENDE DEL SEC. XI 

A Landò succcse nella carica di 
Rettore Gerardo, figlio di Raniero 

jduca di Tosca i H t d i Spoleto. N d M i 

Monicfiosconc l\i minacciata dagli 
eserdti d d romano Cencio, ma i tuli-
sci aiutati dall'esercito ddla contessa 
Matilde di Canossa, che allora si tro-
vava n d nostro castello, misero In to-
ga gli assalitori. 

N d 1074 Montefiascone passò alla 
diocesi di Tuscanla alla giurisdizione 
dd Canonid Lateraitensi. Poco tem-
po dopo f\i ospite della nostra città il 
grande pontefice Gregorio IV le que-
stioni che allora dividevano l'impero 
e la Chiesa. Uni infatti iniziato il pe-
riodo ddle lotte per le investiture, che 
durarono circa cinquanta anni. Di ri-
torno dal castèllo di Canossa, dove 
aveva costretto ripentiate ribelle a 
dura penitenza primo di concedergli il 
perdono e lotglierli la scomunica, il 
papa tornava a soggiornare nd palaz-
zo di Montefìascone. 

Uno ventina di anni dopo, in occa-
sione ddla prima erodala bandita dal 
papa Urbano il (1096) per liberare 
dagli infedeli il Santo Sepolcro di Cri-
sto, I Falisd. aderendo all'invito dd 
pontefice, contribuirono con uomini 
e denaro; in cambio di tale generosità 
i cavaUieri falisd furono insigni degli 
ordini di S. Giovanni e di S. Stefano. 

DECORO E CONSERVAZIONE 
DEL CENTRO STORICO 

Conte è noto Montefiascouc cen-
tro storico grazie alla sua posizione, 
possiede eccezionali caratteri paesisti-
ci con numerosi spazi urbani rimasti 
liberi, succtlìbile di contribuire ad una 
favorevole regolazione di insieme. Ed 
è principalmente il centro storico 
qudlo die per la sua organicità urba-
nistica e diaria si presenta di tipo di-
radino con edifìci di prevalente epoca 
settecentesca e qua e là con palazzetti 
di notevole origine archietettonka ed 
è qudlo die rispecdtia indubbiamen-

le la salute e statura ovile-sodale dd 
nonsiro Comune. Ma D tempo e l'in-
curia hanno determinato l'invecchia-
mento di tante facciate di questa an-
nose case la cui generalità fu rimessa 
in pristino o rabberciata in alcuni cari 
nd lontano anno 1925 in occasione 
ddla beatificazione di Lucia Filippini. 
Se non si interviene con opere di re-
stauro, oltre lo stato di indecorosiià 
che le facciate presentano queste van-
no sempre più andando in rovino an-
che con pericolo pubblico. L'architet-
to urbanista Rutelli autore dd Piano 
Regolatore in cono, ha posto l'accen-
to sulla necessità di provvedere al re-
cupero dd beni urbani che tanto con-
corrono allo bellezza di un centro no-
minato, conceduto e ambito come il 
nostro. Rileva che vi sono vari edifici 
a veste grezza per il rinvio degli into-
nad e per quanto riguarda l'aspetto 
architettonico, la malia complessiva 
| piuttosto scadente essendo ben po-
che le costruzioni recenti con aspira-
"zioni di validità formale e nelle zone 
non propriamente centrali il tono 
compicsivo appare piuttosto sciatto 
andie se all'intento gli alloggi nuovi o 
rinnovati presentano buoni e ottimi 
servizi e attrezzature. Quanto affer-
mato dall'architetto Rutelli è sull'oc-
chio di tutti immaginiamod quale 
bruna figura ne fa il nostro turismo 
Comune. Carenze amministrative. E* 
di questi giorni la caduta di parti di 
cornicioni e intornici di un palazzo sul 
Corso Cnvourche per fortuna non ha 
apportalo donni a cose o persone che 
in qud momento non vi si trovavano 
sotto. Anche ndic decorsi: stagioni 
fatti dei genere si verificarono in più 
abitazioni sempre sul Corso. Ma se 
malauguratamente si verificassero in-
cidenti gravi o persone, còsa succede-
rebbe? Si è letto sui giornali che ad 
Ostia di Roma, un Pretore ha con-
dannato il proprictiirìo di una casa, 

per caduta lesiva di intonad su peno-
na e crediamo che ne potrebbe essere 
coinvolto anche il Comune per I man-
cati provvedimenti di competenza. In 
altri comuni, quando avvengono tinti 
dd genetem viene obbligato il iran-
scunantcnlo con pagamento di occu-

- pozione di spazio pubblico e conse-
guente onilnanzn alle riparazioni. 

I L'Amministrazione dvica non può 

esimerli dal rare osservare le norme di 
legge relative anche a scanso di re-
sponsabilità. 

DEFUK. II. BEONE TEDESCO 

Era 11 1111 quando Enrico V si rc-
•• cò a Roma per farsi incoronare ìmpe-
. rotore dal nuovo pontefice Pasquale 
| II. succeduto ad Urbano 11. Tra i no-
| bili dd suo seguilo la leggenda narra 

che d fosse anche un tal Giovanni De 
Fugger o Deftik, di Augusto, il quale, 
volendo unire l'utile al dilettevole, in-
caricò il suo servo Martino di prece-
derlo e di contrassegnare con là' scrit-
ta EST le osterie dove avesse trovato 
un vino apprezzabile. Arrivato sul 

. colle falisco, Ninnino rimase tanto 
entùsista dd moscatello dd nostri vi-
gneti. che di Est non ne mise uno sol-
tanto. ma addirittura tre. E Dcfuk. in 
pieno accordo con il suo servitore, si 
fermò sul nostro castello per bere a 
sazietà quel vino prelibato. E tanto ne 

; bevve che la morte ki colse due anni 
dopo, nd 1113. Il nobile tedesco con 
testamento lasciò tutto n suo equi-
paggiamento al nostro Municipio, 
purché si provvedesse a versare ogni 
anno sulla sua tomba un barile di 
moscatello. 11 suo corpo fu tumulato 

É nella basilica di S. Flaviano a cura del 
servo Martino, d ie sopra la lapide re-

| cante l'imtnnginc del suo padrone le-
ce scolpire queste parole! "EST EST 

' EST PROPTER NIMIUM EST H1C 
f'IO. DEUC DOMINUS MEU MOR-
j f n i s E s r ' . 

DURANTE IL SECOLO XII 

Negli ultimi tempi ddla lotta per le in-
vestiture Montefìascone e gran pane 
dd territorio dd Patrimonio furono 
occupate dall'imperatore Enrico V. 
ma nd 1122 D Concordaio di Worms 
metteva finalmente termine alla guer-
ra e ritornava la pace. Purtroppo 
questa durò poco. Ndla lotta tra 0 
pontefice Innocenzo 11 e l'antipatica 
Anacleto II il territorio di Montefia-
scone fu devastato e la dttà assediata, 
ma la rocca resistette magnificamen-
te. Dopo un breve periodo di calma, 
le lotte tra Chiesa ed Impero ricomin-
ciarono con l'ascesa al trono imperia-
le di Federico I, detto il Barbarono. Il 
30 maggio 1168 romani e falisd furo-
no sconfitti dall'esercito Imperiale, 
che saccheggiò la nostra città. Quat-
tro anni dopo i Viterbesi ed i Monte-
fiasconcsi, alleatisi, distrussero la vici-
na dttà di Ferenio. Dopo la sconfitta 

subita a Legnano (29 maggio 1176) 
od opera dell'esercito della Lega 
Lombardo. Federico I si riconciliò 
con il papa Alessandro 111 e passando 
per Momefiascone per andare a Ro-
ma. ri fermò e volle nccàitivarasi la 
benevolenza. 
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Via Graz ie , 16 
M O N T E F Ì A S C O N E 

QUELLO CHE PENSANO 
ALL'ESTERO DELLA PSICANALISI 

Un p i c e n o di quatto mesi che 
non donne la none, un bimbo di 
qundid mesi che si sveglia in preda 
all'angoscia, una bambina di angue 
ami che non vuol mangiare, un 
adolescente che balbetta, altrettanti 
bambini che la psicanalisi na Obera 
lo daBa km sofferenza prima che 
essa po tasse compromettere rutta 
ta loto esistenza. 

(Servizio di Jane Lara - Trad di An-
gloletta Bovini) 

Dal Doti M.B..'. pslcanatisia. la 
pnma "vfeitalilce" ha quattro mesi. 
La madre aveva telefonato lamen-
tando che la figlioleUB non dormiva. 
I due genitori arrivano atto studio 
dello psicanalista esausti, sono set-
Umane che la piccola urla ad ogni 
ora della notte. Adesso è assopita 
sulle ginocchia materne. Dopo la 
sarabanda notturna dorme per tulio 
11' giorno. SI chioccherà, I genitori 
espongono le loto difficoltà. Improv-
visamente il Dr. B... chiede alla ma-
dre: "E lei all'età di sua figlia?" la 
donna impallidisce e scoppi am sin-
ghiozzi: il marito le poggia una me-
no sulla spalla: "Ma su, parla". Ella 
racconta che sua madre e suo pa-
dre morirono in un Incidente auto-
mobilistico quando lei aveva quattro 

mesi e meta», l'età della bimba 
Mentre ella parta e piange, la pic-

cala si sveglia, si solleva, si guarda 
intorno sorridendo. L'Indomani 
squilla il lalelono: uscendo dallo stu-
dio la blmoa aveva giocato allegra-
mente. La sera si era addormentata 
e aveva passato una notte perfetta 
Non c 'ò più stata insonnia. 

E* stato sufficiente che la bimba 
di quattro mesi abbia sentilo sua 
madre "esprimere verbalmente" la 
sua angoscia e la sua difficoltà ck 
essere mamma per aver perduto I 
genitori all'età di s u a figlia. 

La psicoanalìsi giova s e si riesce 
ad intrinsecare mediante la parala: 
si tratta di ascoltare se slessi 
" esprimere"B6ternandole. e quindi 
facendole uscire da dentro di noi. 
non delle idee, ma delle percezioni 
rirmste sepolte Ora oer la neonata 
il corpo della mamma e II suo sono 
ancora talìssoclabtiL Parlare a cal-
do davanti a vostro Tiglio di ciò che 
vi angoscia fa s). il più delle volle 
che II problema decada pei conio 
suo: 

La dottoressa F.. . . psicanalista, 
racconta un altro "caso miracolo" 
più complesso: 
c h e lui piange tulle le notti Osser-
vando durante il colloquio II compor-
tamento del genitori e quello del 
bambino mi è sembrato di capire 
che I rudi si erano invertiti: la madre 
si manteneva a distanza dal piccolo 
mentre il padre era molto materno. 
Egli mi descrisse il parto con mag-
giore pfecisioné di sua moglie: sem-
bra che avesse partorito lui stesso e 
c h e sontlnuasse a lare eia madre. 
Giuliano non degnava di un solo 
sguardo nè di un gesto quest'ulti-
ma: tutU I giocattoli che ho in studio 
egli il portava al padre. 

"Questa mamma veniva Ignorala 
da suo llgllo ed ella si rinchiudeva 
nella freddezza e si vendicava igno-
randolo a sua volta Ma il bimbo di 
notte cadeva in preda all'angoscia 

perchè non aveva ricevuto la dose 
di tenerezza e di attenzioni di cui av-
veva avuto bisogno. 
"In effetti II padre lavorava tutto il 
giorno e si può Immagginaie la ten-
sione dolorosa e silente che si eri-
geva per lutto quel tempo Ira sua 
madre e lui. Egli senti esternare dai 
suol genitori le difficoltà che esiste-
vano per causa sua. 

La madre conlessò: "Senio che 
mi rinnega". Rientrando a casa il 
bambino, sfinita dormi Ire ore di lila, 
Ridormi tutta la notte seguente è 
non soliti più d'insonnia. 

"Questo unico incontro era ba-
stalo a dipanate qualche cosa sia 
nel padre che nelle madre e nel 
bambino Si può valutare l'Imponen-
za della presenza del due genitori ih 
quanto tutto era legalo all'inverato-
ne nel rapporto triangolare, ma una 
volta presa coscienza di ciò, essi 
poterono porvi rimedio. Ciò non lo-

•glia che situazioni del generenon ri-
solte possono diventare estrema-
mente gravi". 

VITERBO via Orologio v e c c h i o 10 tel. 3 9 0 9 5 
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-X- PIANOFORTI 

ESCLUSIVISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 

DI STRUMENTI MUSICALI E ACCESSORI 

Gino e Bianca RUZZI 
il giorno 7 ottobre 79 
hanno festeggiato le 
nozze d'argento con 
amici e parenti. Il no-
stro giornale augura 
loro molta felicità. 

Angolo del 
ficcanaso 

Curiosando per la Trazione Coste, ab-
biamo osservato 11 magnifico panora-
ma e lo sviluppo di questa zona, sa-
pendo die quanto prima infrastruttu-
ra principale (La si rada) sarà una 
realtà essendo già appallata dall'im-
presa Peloni Ivo. Quindi le attese, le 
aspettative di questa fturione die era 

considerata la cenerentola. Chiuderà 
il suo capitolo. Cosi vissero fella e 
contenti. Questo è il lato bello ddle 
nostre osservazioni, vi sono anche i 
lati meno belli, cioè strapiombi peri-
colosissimi con grosse responsabilità 
da eliminare come la copertina di ce-
mento e la stillotura. se non si provve-
di: deperendo oltre olla durata, diver-
rà anche un pericolo per il deteriora-
mento atmosferico, poi la custodia 
degli stradini perdi* ol. margini dove 
cresce l'erba che rovina l'asfalto, non 
si fa almeno una volta al mese in bre-
ve quello dio ò stata desiderata per 3Q 
anni (la strada) nuovamente un pro-
blema. Le nostre osservazioni, mira-
no a dare una collaborazione agli am-
ministratori affinchè non distraggano 
quello che di bello e buona 

Il ficcanaso 
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